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ifeGGE IS lUGLIO 1881, Km (Serie T) 

che provvede^er il censimento generale della popolazione 
del itegno dafkrsi al 31 dicembre ISSI. 



UMBERTO I 

J^R (GRAZIA DI WO E PER VOLOlìrTÀ DELLA iTAZIbNi: 

RE D'ITALIA 

H Senato e la Camera dei deputati hanno approvato, 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto s^ue: 
Api 1. In tutti i comuni si feàrà il censimento generale 
<^be constati la popolazione del regno aUa mezzanotte del 31 
dicembre 1881. 

Art. 2. Il Governo foriiirà ^ì comuni^lì stampati occor- 
ireiiti per le operazioni del censimento. 

Art. 3. 1 sindaci, assistiti dalle Giunte comunali e dalle 
'^xiiiinte di statistica, divideranno il territorio comunale in 
frazioni, tenendo conto delle sue condizioni topografiche e 
del grado di agglomerazione delle case e delle famiglie ; fa- 
ranno recapitare le schede a domicilio degli gjjitanti, e cure- 
ranno che queste siano debitamente rienxpite, verificando 
Tesattezza delle dichiarazióni ottenute; infine provvederanno 
ad estrarre dalle schede medesirae'tutte quelle notizie, il cui 
spoglio non sia riservato dal regolamento alla Direzione 
della statistica generale. 

Art. 4. 1 capi di Jattiiglia, i capì dei Corpi e stabilimenti 
che riuniscono in convivenza più persone, come pure gli 
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indivìdui che vivono soli, saranno tenuti ad iscrivere, o a 
fare iscrivere dagli ufficiali a ciò destinati , nelle schede 
distribuite a domicilio per il censimento della popolazione, 
le notizie richiQste per sé e per le persone conviventi con 
loro, e saranno del pari tenuti a riconsegnaFe le ^hede così 
riempite ai (forameli totìmaali^ che^ si recheranno a tal fine 
alle rispettive case. 

Art. 5. Coloro che ricusassero di adempiere gli atti o 
di fornire le notizie domandate nella scheda, o che alteras- 
sero scientemente la verità, incorreranno in una ammenda 
eetensibile a lire 50. 

Le contravvenèioBÌ t\h disposizioni dell'articolo prece- 
dente saranna di azione pubblica,, e si applicheranno ad 
esse i procedimenti indicati agli artìcoli 147, 148 e 149 
della legge comunale e pròtiiiciale, 20 marzo 1865. 

Art. 6. In ogni comune dovrà essere riveduta e com- 
piuftì la numerlaaòilie dèlie- csa^e, come p«U-e^ la nomenclatura 
delle frazioni e dfelie vie e piazze; 

Questi teivoFi' dpr0PVÌMc»ed!òtrtìlitìo; ìtìcoHiiHeial'e appena 
promulgata la prèsentìe^li^g^e', e(Sessèi?erGtìniaottì a teriaaine 
hon più tardi del 31 ottobre 1881. 

Art 7. H iMievù^ cfen^knènta dovtò pure e^ere adope- 
rato per correggere f registri* comunali di anagrafe^ iètititìti 
in virfò dfella tegge 20 giugno 1871', A. ^9:^ (Serie^ 2^). 

Art. 8. Lft pepolafóione residenée^^ quale sari; accertata 
Sòmmatìda ì presenti con- dimora abituale^ cogli assenti, sarà 
considerata come popolazioifò legale de! comune fino al 
nuova eertsiméilto. 

Art. 9'. La popolazione residente, quanda^isulti costante 
per un quinquennio dai registtì di anagrafe, regolarmente 
tenuti, servirà di base' alla rappresentanza amministrativa, 
purché il cen^mento decennale lion provi che la popolazione 
sia meno numerosa, restando, ferma ogni altra disposizione 
TÌgente circa gli effetti del censimento per l'applicazione 
delle leggi amministrative e finanziàrie. 
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Art. 10. Gol mezzo delle rappresentanze diplomatiche 
e dei regi consoli si faranno al termine del corrente anno il 
censimento degli italiani all'estero, e le opportune indagini 
intorno alle condizioni economiche delle nostre colonie. 

Art. 11. Per la spesa del censimento, 31 all'interno 
come all'estero, è aperto nel bilancio del Ministero di agri- 
coltura, industria e commercio un credito di lire 600,000, da 
iscriversi, per lire 200,000 nel bilancio del 1881, per lire 
300,000 nel bilancio del 1882, e per lire 100,000 nel bi- 
lancio del 1883, in apposito capitolo della parte straordi- 
naria sotto il titolo: Censimento generale della popolazione 
italiana al 31 dicembre 1881. 

Art. 12. Il Governo provvedere all'esecuzione della 
presente legge con apposito regolamento. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 15 luglio 1881. 

UMBERTO. 

Berti. 
Visto, il GuardasigUli: Zanabdblli. 
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REGIO DECRETO 

che approva ii regolamento del 23 agosto 1881 per 
zione della leg^e 15 luglio 1881, n'308, (Serie 3') 
simento della popolazione del Regno. 



UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIt 

RE DITALIA. 

Veduta la legge 15 lugUo 1881, n* 308 (Seri< 
torno al censimento generale deUa popolazione del 

Sentito il Consiglio di Stato ; 

Sulla proposta del Ministro di agricoltura, ini 
commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 

Articolo unico. 

È approvato l'unito regolamento per Tesecu 
censimento generale della popolazione del regno, vi 
dine nostro dal Ministro di agricoltura, industrii 
mercio. 

Ordiniamo che il presente decreto munito i 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 1( 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
osservarlo e farlo osservare. 

Dato a Monza il 23 agosto 1881. 



UMBERTO. 



Visto, il CriMrd(WÌ(itilU:Zkvkui>mhi^u 
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approvato con decreto reale del 23 agosto 1881 per l'ese- 
cuzione della legge 15 luglio 1881, N. 308 (Serie 3^), sul 
terzo censimento generale della popolazione del Regno. 

I. 
Norme generali pél censimento. 

Art. 1. n censimento si effettua inscrivendo le notizie ri- 
chieste nelle schede di famiglia^ conformi al modello unito 
al presente regolamento. 

Art 2. Le schede devono essere riempite esattamente e 
sottoscritte daJ capo di famiglia o da persona di sua fiducia, 
ed in difetto di essi, dai commessi del censimenta, sulle in- 
formazioni debitamente accertate- 
Art. 3. Tutte le persone presenti nel Regno alla mezza- 
notte del 31 dicembre 1&81' sono censite nel luogo ih cui si 
trovano alla detta ora. Coloro chealla^mez^zailotte ài trovino 
fuori della propria casa, ma vi si restituiscano entro la notte 
.stessa, sono censiti come presenti in casa presse^ la famiglia. 
Le persone che in quell'ora si trovino in via^iù, sono 
censite nel luogo ove giungono la mattina del l^'gtonaìo 1 882. 
Art. 4. Coloro che nella notte del eensiinento sì trovino 
loiitani dall'abitazione ordinaria, come nelle miniere o cave, 
t)'^rvBix) in capami o sotto tettoie o tende, sono cenati me- 
diante schede ordinarie di famiglia, la mattina' del 1** gennaio 
1882, da appositi commessi. 

Mt 5. Le sentinelle^ le gtiardie di pUbbliea sicurezza, 
daziarie, dogiànali e i vigili in servizio alla mezzanotte del 31 
dicembre, fiiori dalle loro caserme o corpi di guardia, sono 
censiti al loro ritorno, la mattina del 1*^ gennaio, nelle ca- 
serme corpi di guardia a cui si restituiscono. 
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Art. 6. 1 barcaiuoli, navicellai, marinai della marineria 
nazionale od estera, militare o mercantile, che il 31 dicembre 
pernottino a bordo dei rispettivi legni nelle rade o porti del 
regno o nei laghi, fiumi o canali sono censiti nel luogo in cui 
si trovano. 

Art. 7. I proprietari o conduttori di alberghi , lo- 
cande, ecc.; raccolgono le notizie del censimento dalle per- 
sone che si trovano alloggiate presso di essi. Gli albergatori 
sono provvisti pure di un nùmero di schede sufficiente per 
distribuirle a quelle persone o famiglie da essi alloggiate, che 
desiderino avere una scheda a t)arte. 

Tanto nel caso ora accennato, quanto nell'altro in cui 
siano anìiotati gli ospiti in una scheda comune, sarà fótta 
menzione dell'albergo o locanda (còlla relatiTa denomina- 
zione) sul rovescio deUa scheda, accanto alla plarók « abi- 
tazione ». 

Art. 8. Le notizie pel censimento . delle ^J)ersbhe accòlte 
negli istituti pubblici o appartenenti a corpi èolleltivi, conie 
corpi armati alloggiati nelle caserme, convittóri di collegi, 
. educandati, seminari, ricoverati n^gli ospedali, ospizi, ecc., 
{ detenuti nelle carceri- giudizisirie o nelle case^di correzione'o 
di pena, ecc., sono scritte, nella scheda di censimento, dai 
rispettivi comandanti, ditettori di istituti, ecc., i quali «i con- 
siderano per ciò come capi di famiglia. 

Art. 9. Le schede per il censimento marittima soììo di- 
stribuite ai capitani delle navi nazionali ed èstere d«gli uffici 
di porto. 

Le autorità comunali devono provvedere ki- tempo ai 
predetti uffici le necessarie schede. 

Art. 10. 1 capitani dei bastimenti riazionali, che la nòtte 
del 31 dicembre si trovino in alto mare seaza avere ricevuto 
la scheda dì censimento, la ricevono nei porti di arrivo e 
devono rieiiipirla secondo lo stato delle* persone- che erano a 
bordo in quella notte. 

Qualora il bastitttento^ abbia laèèiato i! pòrto prima ehe 



Digitized by VjOOQ IC 



— 11 — 

sia restituita la scheda del censimento, il capitano deve con- 
segn£^rH; airautorità marittima del Regno, od al console ita- 
liapo all'estero nel primo porto di arrivo, colle notizie rela- 
tive alla notte suddetta. 

II. 
Opernasienil preparat^We e raeeolta ielle liptizlo. 

Art. 11. La divisione del territorio comunale infrazioni 
e sezioni viene preparata dtulla Cojiijnissione comunale di 
ceasimep,t,Q e approvata dalla Giunta px^ovinciale di statistica, 
segu^i^d,Q. i . criteri anj^ministrativi e topografici indicati qui 
appresso-: 

a) Ogni centro di popola?ÌQn^ costituisce una frazione 
colle circostajiH ca^ spaj^se. per la campagna. Queste ven- 
g<Hìoajttrjb,uìt^ a, qi^l centro con cui hanno più frequenti 
rafiP,Q?'ti e più fapili comuni^H^ipni* 

Perogiii fi^ziope, la.ppppla^ipne delle case sparse deve 
fori^a^e una se^iojji^, a part^, . a|fl^a di pQter distinguere la 
popolazione agglomerata dalla sparsa. 

^ J) Indipopdejiterai^nte, dalle ragioni tipografiche, si con- 
siderai come fraziQn^ quella parte di territorio di un comune 
che. sia stata costituita in frazione a termine dell'articolo 15 
della legge 20 marzo 1865 sull'amministrazione comunale e 
provinciale, ed, anche il territorio di un comune soppresso 
che. a^>l?ia tenute separate, le proprie rendite patrimoniali e 
le passività e le spese obbligatorie, a termine dell'articolo 13 
della legge stessa, 

e) Un centro di popolazione può essere a sua volta sud- 
diviso in più frazioni, oltreché per il motivo accennato sotto 
la lettetjra .6), per Tesi^t^pzja dj una cinta daziaria che ne se- 
pai:i la parte interna dai sobborghi posti in continuazione 
imin^diata. con essa, • - 

I sobborghi, in taj caso, che rimangono fuori della cinta 
daziaria^ si considerano come una sola frazione se hanno la 
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conformazionie di un anello intorno al nucleo intemo, ovverò 
si ripartono in più frazioni se trovansi discosti Tuno dalPaitro. 

d) Quando non vi siano le ragioni sopraddette, flella 
costituzione in frazione o della separazione delle rendite pa- 
,trimoniali e delle passività, o defila linea daziaria, che fac- 
ciano dividere un centro di popolazione in più frazioni, il 
centro 'medesimo può essere distinto in sezioni di popola- 
zione agglomerata per agevolare le operazioni del censi- 
mento. 

e) Si fa quindi la riunione delle sezioni inteme di cia- 
scun cetìtro, ovvero delle fi-azioni in cui fu eventualmente 
diviso il centro per ragioni amministrative, sottraendone fe 
sezioni di popolazione sparsa, al fine di ricomporre la tbtafe 
popolazione del centro medesimo. 

Art. 12. La divisione del territorio in frazioni e sezioni, 
di cui all'articolo precedente, là numerazione delle case, la 
distribuzione delle schede, la raccolta e verificazione delle 
stesse, e ogni altra operazione preparatoria del censimento, 
^ fanno a cura e spese dèi comune, secondo spetiaH nslìli- 
^oni ministeriali. 

Art. 13. Dal 25 al 31 dicembre 1S81 appositi commessi 
del censimento consegnano una scheda ad ogni capo di ¥à^ 
miglia, e ad ogni persona che vive sola, scrivenàone il nome 
a tergo della scheda medesima. 

Art. 14. 1 commessi del censimento,* nel consegnare le 
schede, danno verbalmente, se è il caso, le istruzioni neces- 
sarie per riempirle. 

Art. 15. Le schede riempite devono ritirarsi dai com- 
messi entro i primi sette giorni del 1882. 

Art. 16. 1 commessi del censimento, a misura che riti- 
rano le schede, verificano se vi siano scritte in modo chiaro 
ed esatto tutte le notizie domandate, e quando le ricono- 
scano incomplete o poco intelligibili od erronee, le correg- 
gono, possibilmente, col concorso del capo di famiglia o dì 
chi ne fa le recu 
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Art. 17. i dati contenuti nella scheda di famiglia do- 
vranno essere trascritti in cartoline individuali a cura e spese 
dei comuni . 

■Le schede di famiglia devono essere' conservatte presso 
Tufficio comunaUe. 

Art. 18. Lo spoglio dei risultati del censimento si fa in 
paf te dalle Gommissioni comunali e in parte dalla Direzione 
dtìlla statistica generale. 

Le Clommissioni fanno: 1^ lo, spoglio dQlle nofirie rela- 
tive alle case, alle abitazioni, agli ambienti atbitaìbill ed al 
nttmero delle ifami^lie; 2** le somme dei preaenii con dimora 
aiittiale, dei presenti con dimora occasionale e degli etssenii dal 
comune, e ìrkmendo la prima ccctegoria colia ierza, determi- 
nano la popolazione residente nel comune; 8*" lo secchio 
della popolazione dì fdtto presente nei miogali centri, fra- 
zioni, mandamenti e parrocchie, distinguendo per ogni frar 
zione la popolazione agglomerata dalla sparsa. 

Le ulteriori operazioni di spezio ^onoaMdate alla Di- 
rezione della statistica generale, la quale provvede pure alH 
piuWìlicazione dei risultamenti del censimento. 

Art. 19. Nel pubblicare i risultati del censfeaento, il nu^ 
mero fl«i presenti sarà dato distiaatamente per^ogni frazione 
in ci|i fu diviso II comune, come pure per mandamenti e par- 
rocchie. 

ni. 

direzione e sorr^Uansa ^el eenshnento. 

Art. 20. Il censimeilto «i esseguisee in ogni comime sotto 
la direzione del sindaco, il quale è responsabile versoli Go- 
verno del regolare andamento delle operazioni. 

Art. 21. Il sindaco è assistito dalla Giunta comunale di 
statistica, costituita in Commissione di censimento. Il sindaco 
poti;^ aggregare alla Giunta altre persone che reputi special- 
mente competenti. 
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Art 22; La CooamissioDe coadittva il sindaco nei lavori 
preliminari,, nel dare le istruzioni per la distribuzione e rae*- 
colta delle schede di famiglia, nel fare la revisione di queste^ 
correggendole e con^pletandole oy€ ne sia d'uopo, e nel sor^ 
vegliare Tesecuzione di quella parte dei lavori di spoglio cfee 
è affidata al connine. 

Art. 2S. Sullaproposta della Commissone di censimento, 
il sindaco nomina i. commessi, le cui attribuzioni sono indir 
cale nelle istruzioni miNisterì^H. 

Art. a*. Nei centri di popolazione si nomina almeno uq 
ccsnmiessQvOgtó? 30® famiglie^ uno ogni IQQ nei luoghi dì po^ 
polazione sp^rsft. 

Arti SS,. I prefetti vigilano sulle operazioni e fanno ese- 
guire d*trfBcio, a spese dei comuni^ giusta Particolo^ lljS della, 
legge comw^ale e proìdnciaH <^6i lavori che àajm stati 
oi»e!$sL 

Art 26. Il mmistra d'agricoltora,. industria e commeiv 
cìo^ ha Mta^dÈreriono ed esercita la sorf^lianssa su> tutte le 
opemzkmi àsi o^isimento. 

Egli emana Je istruzioni necessarie, risolve i dufebi ch^ 
scorgono nel ccarsa delle operazioni e mantiene Tunifornùtà dei 
procedimenti, occorrendo an^e coiropéAt dS speciali ispettcoi. 

Art 27. Alle operazioni del censimento nell'altiera pro- 
vincia soprintende la Giunta provinciale di statistica. 

Art. 28. Le schede di famiglia e le cartoline individuali 
di spoglio vengono stampate a cura e spese del Governo. I 
fogli di riassunto de^vono apparecchiarsi a mano dagli uffici 
comunali secondo i modelli annessi alle istruzioni ministeriali. 

Art 29. Il presente regolamento e tutte le istruzioni 
ministeriali per il censimento debbono a cura dei prefetti es- 
sere comunicati alle Giunte provinciali di statistica e ai sin'- 
daci dei comuni. 

Visto d'ordine dì S. M. 

H Miniera d'agricQliwat indti^tria e commcrm 

Berti. 
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ISTRUZIONI AI SINDACI DEI GOHUNI 

iirtorno alle operazioni da farsi per il censimento generale 
della popolazione del Regno, secondo la legge 15 luglio 
1881, n. 308 (Serie 3'). 

(Protocollo n« 46:4). 



I. 
BiTisione del comnne in frazioni e sesioni di censimento. 

1. Le norme per dividere il comune in frazioni e sezioni 
di censimento sono tracciate nell'articolo 15 del regolamento. 

Si unisce alle presenti istruzioni uno schema grafico 
esemplificato della divisione del territorio di un comune in 
frazioni e sezioni di censimento. 

In ogni comiftie sarà disegnato, a cura della Commise 
sione di censimento, uno schema analogo, per dhnostrare 
sopra quali circostanze di fatto fu da essa diviso il territorio. 

2. Ogni frazione dev'essere distinta con una lettera del- 
l'alfabeto. La frazione principale del comune sarà distinta 
colla lettera A e le altre colle lettere successive J?, (7,2), ecc., 
in ordine alfabetico, procedendo dalla minore alla maggiore 
distanza dalla frazione A. 

IL 

Hettomlnasione delle vie o fULXze e aunnierasiotte 
dei fabbricati. 

3. Tutte le vie e piazze, sieno esse, secondo certi loro 
caratteri speciali o secondo le consuetudini locali, denomi- 
nate corso j vico, salita, campo, campiello, ecc., devono essere 
distinte con un nome particolare. 
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4. Gli stabili fabbricati devono avere una numerazione 
progressiva, sia unica per tutto il comune, sia speciale per 
ciascuna strada. 

Nei comuni dove tale numerazione non sia regòlarmepte 
compiuta^ essa dovrà correggersi e completarsi secondo le 
norme tracciate dal regolamento Caprile 1873, n** 1368. 

in. 

Elenco delle case e delle abitazioni. 

5. Non appena compiuta la divisione del territorio co- 
munale in frazioni e sezioni, le Commissioni dovranno fare 
l'elenco preparatorio delle case e delle abitazioni per ogni 
sezione. 

L'itinerario che ciascun commesso dovrà seguire sarà 
tracciato per iscritto dalla Commissione di censimento sul 
modello Addìo Staio di sez-one* 

6. 1 commessi, facendo questa verificazione preliminare, 
noteranno sopra Io StcUo di sezione il nome della vìa o piazza 
che percorreranno, il numero civico della casa, il numero 
progressivo dei piani, il numero d'ordine e il cognome e 
nome del capo- di ciascuna famiglia che vi abita, e quando 
Tappartamento non sia* abitato, scriveranno nella colonna 5 
la parola e vuoto >. Si dovrà pure tener conto del fatto che 
una famiglia abbia Tabitazione in comune con altre. 

La colonna tiumero 8 si riempie soltanto al momento 
in cui viene rimessa la scheda di famiglia in bianco. 

7, 1 commeBsi registrano pure le abitazioni degli agenti 
diplomatici e consolari^ non ostante che ad essi la scheda 
debba essere rimessa dal prefetto della provincia, giusta il 
susseguente artìcolo 15. 
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«Q 



«9 



o 



o 






Osservaziom 
9 




CoaNOME E NOME 

della persona 
che ricevo la scheda 

" 8 


• 


Cognome e nome 
del capo di famiglia 

7 




911» 

-lara^ ©tl^p <)ATB o 
-99jSoid oieuinii 




tnoizu^iqn enop 
ooaete ,!^é9nb 19 
19 ino ui ouxoi3 ui 
pa *om?q« «l» 




NUMBBO 

progressivo 
delle 

abitazioni 
e indicazione 

del piano 
della casa 

4 




«9«) «nep ^ 
ooiAio ojeranii 




Nome 
2 




«BiK) «n^p o-^ra 

-99j3oid oieran^ ^ 
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IV. 
Distribuzione dello schede di famiglia. 

8. Compiuto l'elenco delle case, delle abitazioni e delle 
niglie, si procederà a distribuire le schede a domicilio, nei 
•mini stabiliti dall'articolo 13 del regolamento, cioè non 
ima del 25 dicembre e non più tardi del 31. 

9. La distribuzione si farà, possibilmente, in ciascuna 
sione da quegli stessi commessi che rilevarono lo stato 
Ile case, delle abitazioni e delle famiglie. 

Essi riceveranno perciò dalla Commissione, due* giorni 
ima della distribuzione da farsi, uà numero di schede pari 
juello di tutte le famiglie iscritte nello stato (modello A)j 
l 5 per cento in più. 

10. Appena ricevute le schede, essi dovranno segnarle 
n un numero progressivo, una per una, ed intestarle in 
rrispondenza ai numeri ed ai nomi .dei capi di famiglia 
tnpresi nello stato modello A. 

Queste annotazioni si faranno nello specchio n"" 1, 
mpato a tergo della scheda di famiglia, simile ài modello 
unente: 
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N. 1. — Speechip dell» notizie r^^lative 'Olle ea$& 
ed alle t^bil^asioni. 



Comune di 

Mandamento di 

LetUra ot^inale e nome détta Fra^ii/m 

Numero della Sezione 

Se la c^9a sia compresa in im c^eltra o in U9«. delle sem^ di <^8e 
sparse ..... 

Nome della Parrocchia , . . • . 

Nome della yia o piazssa e numero della eaea 



Scheda di faiaùglia N. . • 

Si dica se trattasi di uoa famigUa ordinaria, ovTero di convi?- 
Yenya in iQpandft, e*%erm<^^ Qolleg**^» oonireQtp. o^i^io, ©spedate* ecic*,, 
cioè in quale delle, Rette cf^gori^ aeo6niiatedairairtieola24 delle i^tru» 
z|o&i mjinisterialt. 

Cognome e nome del capo di famiglta .... 



ABITAZIONE, 



QUAiriE STA2CZI: O VAOT OCCUPATI 



sotterranee 



pianterreno 



a piani superiori 
al terreno 



solate 



Si domanda il numero delle stanze (ambienti» membri, vani) tenute 
ad uso di abitazione. Per ciò non si devono comprendere le botteghe, 
magazzini, laboratori,.eoc.,a.meno che questi locali non servano al tempo 
stesso come luoghi di riposo durante la notte> Si comprenderà fra le 
stanze di abitazione la cucina, ma non la cantina, ne le soffitte che non 
siftAO Indotte a cameire per dormirvi. 

Zia famiglia ha l'abitazione in óomime ccoi altre 
famiglie? 
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1 1 . Nell'effettuare la consegna delle schede a domicilia 
dovranno i commessi seguire lo stesso itinerario della visita 
preliminare. 

Se talune abitazioni, trovate vuote al tempo della visita 
preparatoria, fossero invece occupate nel giorno della distri- 
buzione delle schede, o viceversa fossero divenute vuote al- 
tre abitazioni, come pure se neirintervallo si fosse earribiata 
la persona o famiglia che occupa Tabitazione, i commessi 
faranno la distribuzione delle schede in conformità dei muta- 
menti, facendone annotazione nella colonna ultima delle os- 
servazioni (modello A). 

12. Prima di consegnare la scheda, il commesso scriverà 
nella colonna 8 dello stesso modello A il nome della persona 
che la riceve. 

13. Le schede per gli agenti diplomatici e consolari dèlte 
potenze estere saranno loro iaviate dal prefetto della pro- 
vincia dove risiedono, con preghiera di restituirle alla pre- 
fettura, che poi le trasmetterà alla Commissione locale di 
censimento. 

14. Le schede, per coloro che alla mezzanotte del 31 di- 
ceanbre si troveranno a bordo delle navi militari o mercan- 
tili, nei porti di mare o sui laghi o fluuii, saranno dal sindaco 
fomite, anche prima del 2^ dicembre al capitalo del porto^ 
il quale le contrassegnerà coi nomi delle navi cbe saranno in 
ra4a a quell'ora, 

I direttori od amministratori di collegi, convitti, prigioni^ 
istituti di pubbliiDa beneficenza, seminari, ecc., riceveranno 
dal sindaco una o più schede, a cui dovranno aggiungere^ 
sotto le intestazioni, tanti fc^li intercalari, quanti bastino per 
iscrivervi tutti gii individui dello stabilimejìto. 

Lo stesso si larà rispetto ai comandanti il presidio, pei 
militari accasermati o pei ricoverati negli ospedali militari. 

L'invio pure di queste schede si farà dai sindaco anche 
prima del 24 dicembre. 

15. La restituzione della scheda del personale esfetente 
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nello stabilimento alla mezzanotte del 31 dicembre 1881 do- 
vrà farsi non più tardi del 5 gennaio successivo. 

V. 

« 

If nmerazU^ne ^lla popolazÌ<me a bordo dei bastimenti 
OTTero nelle mlnf^e^care, c|ipan|ie, ei^*. 

16. l capitani dei porti, dal 1* al 15 gennaio, domande- 
ranno ai capitani dei bastimenti provenienti dji altro .porto 
dello Stato, se abbiano ricevuta la scheda e Tabbianp resti- 
tuita colle notizie rediatjvq, a tutte leperspne che erano a 
bojrdo alla mezzanotte del 31 dicembre. Se non l'avessero 
avuta,. li forniranno essi i^edesimi della scheda, e provvede- 
ranno a ritirarla. 

... . . - ■ . , 

Altrettanto faranno i capitani di porto, fino al giorno 
15 gennaio; pei bastimenti nazionali provenienti dall'estero. 

Pel censimento della popolazione a bordo delle navi nei 
porti o sopra laghi o fiumi, sarà costituita una sezione a 
parte dei rispettivi comuni. 

17. Per il censimento xJella popo}a:5»Qn^ che si r^ova 
; èniro tìimiere, cavo, capannqs,^ ecc., provvede >l'^tioolo 4 del 

regolamento. 



Bitiro delle schede rieiupite dai ca|»i di famlgliat 

18. Al 1"* gennaio 1882 i commessi comincieranno a 
raccogliere le schede riempite, seguendo lo stesso itinerario 
che fu tenuto per la distribuzione. 

Nell'atto di ritirare la scheda, essi faranno un segno 
accanto al relativo numero dello stato modello A (che 
sempre avranno per guida), a fine di non ometterne alcuna 
nel caso in cui dovessero ritornare sui loro passi per ripi- 
gliare le schede dei ritardatari. 
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19. Sarà cura dei commessi di esaminare. minutamente 
ni scheda, a misura che le vengono raccQglicAdo, e di 
le correggere o correggerle essi stessi in caso di omis- 
►ni di errori, dietro le informazioni assunte. Essi riem- 
•anno di propria mano le schede presso quelle famiglie 
Ile quali non vi fosse persona capace di scrivere, riferen- 
si sempre alla mezzanotte del 31' dicembre. 

20. Raccolte tutte le schede, il commesso le presenterà 
a Commissione, unitamente ad una relazione che indichi 
ali famiglie non hanno potuto essere censite, e per quali' 
)tivi, e presso quali avesse per avventura trovata opposi- 
ine avesse dovuto constatare dichiarazioni false. In 
juito a tale relazione, la Commissione provvederà ad ot^ 
lere le notizie mancanti e fornirà al sindaco gli estremi 
r l'applicazione dell'articolo 5 della legge. 

VIL. 
Operazioni di spoglio da eseguirsi per enra dei comuni. 

21. Sui risultati di tutte queste operazioni, e tenendo 
ntQ>;anche delle schede dei rappresentanti diplomatici e 
tisòtarì, le Commissioni di cen^mento compileranno, non 
1 tardi del 12 gennaio, un primo prospetto riassuntivo 
riforme al seguente modello {B). Le indicazioni comprese 
questo prospetto non riguardano la popolazione censita 
Ile miniere, cave, Capanne, o all'aria aperta, né quella a 
rdQ delle navi, ecc. 
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Sulle notizie raccolte dai commessi nella loro visita 
lare e verificate nell'atto del consegnare la scheda, 
ilerà lo stato delle abitazioni occupate e delle vuote 
se abitate almeno in parte; le abitazioni dell'una e 
% categoria saranno distìnte secondo che si trovano 
tro principale o nei secondari, ovvero sono sparse 
mpagna. Questo stato dovrà essere compilato in 
ita del modello C, 
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•0 riassunto avrà per oggetto lo stato della 

sente ed assente. 

are questo riassunto si cominqierà dal fare 

ite nello specchio n" 2, a tergo di cias^cuna 

amente : 

dei presenti; 

•0 dei presenti con dimora abituale; 

•o dei presenti con dimora occasionala ; 

•0 degli assenti che, si trovano in altro co- 

•0 degli assenti che sono anche fuori d^I 

Itati parziali si trascriveramK) nelle colonne 
lei modello seguente (Z>). 
Diazione a bordo delle navi, le schede sa,- 
? in un foglio separato , con intitolazione 
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STiTO BBLLi POPOLAZIONE PRESE?(TB £D ASSENTE 



Comune di 

N^me deUa aezioìie 



Frazhne di 

Nnmeì'o d'ordine della sezione 



{A) Numero d'ovdine della famiglia^ secondo lo etato di sezione. 

{B) Totale -d^i presenti nella famiglia. 

(C) Totale dei presenti con dimora abituale. 

(/^ Totale dei presenti con dimora occasionale. 

(E) Totale degli assenti dalla famiglia e dal comune, che si trovano 

oomtin& del Be|ftK>. 

(F) «Itotftle d^^ assaliti dalla fiin^glia^e dal comune che si trovano i 

B«gno. 



E 
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24. Questi stati di famìglia dovranno essere classificati 
in sette linee, riunendo nella prima le cifre relative alle fa- 
miglie ordinarie; nella seconda quelle che riguardano il sog- 
giorno negli alberghi e locande; nella terza i militari o 
guardie doganali, di pubblica sicurezza, ecc., che vivono in 
caserme ; nella quarta coloro che furono censiti nei collegi, 
convitti, educandati, conventi, ecc. ; nella quinta i ricoverati 
in ospizi, ospedali, brefotrofi, ecc. ; nella sesta i detenuti 
nelle carceri, e finalmente nella settima quelli che furono 
trovati in miniere o cave, o in capanne o sotto tettoie, ecc., 
(contemplati dall'articolo 4 del Regolamento), 

25. Coi dati raccolti nel modello D, e riunendo ì totali 
delle varie sezioni, eccettuata quella della gente che sta sui 
bastimenti, battelli, ecc., le Commissióni compileranno il 
prospetto riassuntivo della popolazione presente ed assente 
per ciascuna frazione del comune (modello E)^ non più tardi 
del 20 gennaio. 

La popolazione che fu trovata sui bastimenti, bat- 
telli, ecc., sarà indicata in apposita linea, colla denomina- 
zione Sezione mare, o lago, ecc., secondo il caso. 

26. Si iscrivei'anno una di seguitò all'altra, le frazioni 
cominciando da quelle del cóntro prindipale; e per maggiore 
chiarezza si separeranno con una linea le indicazioni rela- 
tive alle prime da quelle relative alle altre. 

27. Si addizioneranno in un foglio a parte i presenti per 
ciascuna parrocchia e per ciascun mandamento, dove sono 
le case nelle quali furono censiti. 
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Vili. 

Trascrizione delle schede nelle cartoline indiTldaali» 

28. Compiuti i riassunti di cui si è parlato nei paragrafi 
sdenti, si farà la trascrizione delle notizie di ciascuna 
3na indicata come présente nella scheda di famiglia, 
a cartoline individuali, tralasciando le notizie contenute 
colonne 3, 4, 21 e 22. Le cartoline sono di due colori, 
che per i maschi e colorate per le femmine. 
Il modello delle cartoline individuali di spoglio è il se- 
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Modello G. 



Circondario (o distretto) 

Comune 

Frazione {Lettera) 



Sezione N. 



N. d'ordine 

della scheda 

di famiglia 



Cognome e nome 



etX 



STATO CIVILB 



Sa leggere ? 


Sa scrivere ? 


(Condizione princi- 
pale, ecc. 




È padrone, eco. ? 




Professione acces- 
soria 


* 


Ha terreni ? 


Ha fabbricati? 


È nato nel comune ? 


£ nato in altri ? 


Se è nato all'estero, 
in quale Stato ? 




Lo straniero a qua- 
le Stato appar- 
tiene? 


. 


Infermità 




Professione di chi 
lo alimenta 
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Sopra ogni cartolina vengono ripetuti il numero d'or- 
ne che fu dato alla rispettiva scheda di famiglia, il nome. »..! 
^1 comune e la lettera della frazione, e ciò a fine di poterla 
«frontare colla scheda originale, ove sorgano dubbi sulla 
rattezza della trascrizione dalle dichiarazioni originali. 

29. Compiuta la trascrizione delle schede di una sezione 
ille cartoline di spoglio, si farà un pacco di queste carto- 
le e si scriverà sopra di esso il nome della sezione e il nu- 
ero dello cartoline scritte. I pacchi delle cartoline di spoglio 
spediscono direttamente alla Direzione della Statistica ge- 
ìrale presso il Ministero di agricoltura, industria e com- 
ercio pei relativi spogli. 

Il Governo ha ferma fiducia che le autorità e Tintera 

Uadinanza risponderanno all'appello che si fa al loro zelo 

l alla loro lealtà, per ottenere che il censimento riesca 

espressione reale dei fatti e dimostri le condizioni generali 

vita della popolazione italiana. 

Boma, 2? agosto 1881. 

Il ministro 
Berti. 
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Specchio delle notizie relative alle case ed alle abitazioni. 



Comune di . 



Hf andamento di . 



S 

N 

9 



Lettera ordinale e nome deHa Frazione 



Numero della Sezione. 



Se la casa sia compresa in nn centro 
o in nna delle sezioni di case sparse 



Nome della Parrocchia 



Nome della via o piazza e nmnero 
della casa 



Scheda di famiglia N. - 

Si dica se trattasi di una famiglia ordinaria, ovvero di convivenza in locanda, 
caserma, collegio, convento, ospizio, ospedale, ecc., cioè a quale delle sette ca- 
tegorie accennate dall'art. 24 delle Istruzioni mitiisteriali deve ascriversi la pre- 
sente scheda. 



Cognome e nome del capo di famiglia 







fi 

H 




Abitazione. 



QUANTjE STANZE O VANI OCCUPATI 



sotterranea 



pianterreno 



a piani superiori 
al terreno 



soffitte 



Si domanda il numero delle stanze (ambienti, membri, vani) tenute ad uso dì 
abitazione. Per ciò non si devono, comprendere le botteghe, magazzini, labora- 
torii, ecc., a meno che questi locali non servano al tempo stesso come luoghi dì ri- 
poso durante la notte. Si comprenderà fra le stanze di abitazione la cucina, ma 
non la cantina, né le soffitte che non siano ridotte a camere per dormirvi. 
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